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PATTI DI ASSOCIAMOLE 
Annata 

Padova all'Ufficio del Giornale é . I>. 16 
n a domicilio • , « • «t 20 

Per tutta Italia "franco di pesta > « « 22 r 

Per l'Estero Io spese di posta in più. 
I pagamenti posticipali si contagiano per trimestre. •-

L o AttfioclazEoial s i r i c e v o n o : 
in Padova alt'Ufficio d'Amminfetrazione del Giornale, Via dei Servì, N. 106. 
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PREZZO DELLE INSERZIONI 
(jHVfamctUQ anticipato) 

TUTTI I GIORNI MENO I FESTIVI 

Numero separato centesimi 5 

Un numero arretrato centesimi !0 

t centesimi"23 Inserzioni di avvini tanlo ntReìaìi che privale in quatta pagina 
la linea o spazio di linea in carattere testino. • 

Articoli comunicati centesimi 70 la linea. 
Non si tien conto niuiio degli articoli anonimi t §i respingono !e lettere ne* 

affrancate. 1 
I manoscritti aneliti non pubblicati, non si restituiscono. 

DISPACCI DELLA NOTTE 
F 

Agenzia Stefani 
f 

GINEVRA, 24. - Il Consiglio gene­
rale approvò con 189 voti contro lol 
la legge che trasferisceagli elettori cat­
tolici delle parecchie il diritto dì nomi­
nare i curati. 

MADRID, 23. — Una grande dimostra­
zione annunziata coniro il municipio di 
Madrid non ebbe luogo in seguito al*1 

l'assenza dei promotori. 
LONDRA, 24. — li nuovo vescovo 

cattolico di Liverpool prese ieri possesso 
della diocesi. Pubblicò una pastorale che 
parla dell'oppressione della Ghiera in 
Germania, in Isvizzera, in Ispagna, e in 
Italia; fa allusione ad una lettera non 
pubblicala indirizzata dal Papa ad un 
ecclesiastico italiano, nella quale è detto 
che gli attacchi contro la Chiesa catto­
lica si son fatti più violenti, ma che il 
trionfo di quest'ultima stassi preparando 
e sarà un trionfo sorpassante tuttiquelli 
della storia. 

PEST, 24. <==* Cornerà — Fisza inter­
pella il ministro delle finanze circa i 
recenti avvenimenti che cagionarono ia 
creazione della Banca di sconto inglese 
domandando che il governo ed il Par­
lamento facciano piassi energici, minac­
ciando colla denunzia del trattato conv 
mereiaio, e anche col rifiuto della quota 
dell'Ungheria alle spese e ai debili co­
muni coli'Austria. 

Beak dice che bisogna attendere la 
risposta del ministro delie finanze, che 
è attualmente assente: intanto bisogna 
astenersi da ogni minaccia. (Approva­
tone dalia destra). 

PARIGI, 2.4. - Il bilancio del 1874 
presenta le spese in 2823 milioni in 
luogo di 2374 milioni del 1873, e le 
entrate in 2520 milioni, quindi un ecce­
dente di 3 milioni. L'aumento delie 
spese ascende a i'38 milioni così ripar­
tito: debito pubblico e donazioni 81 mi­
lioni, guerra 39; altre spese 18. Il mi­
nistro propone di aumentare di 17 cen­
tesimi l'imposta fondiaria, di 13-lamo-. 
biliare, e quella sulle porte e finestre, 
e di diminuire di 13 centesimi quella 
sulle patenti. L'aumento calcolato è di 
c9 milioni. Il conto di liquidazione com­
prende 400 milioni per ricostituzione 

del materiale da guerra e approvigio-
namento: 75 milioni pel mantenimento 
delle truppe tedesche, 78 milioni per 
indennità, e per diversi altri titoli 7?>0 
milioni. Il ministro calcola che il conio 
ridurassi entro 5 anni a 130 milioni, a 
cui si provvedere col debito fluttuante. 
Questo debito, compresi 140 milioni di 
disavanzo pel 1872, ascende attualmente 
ad 847 milioni. 

L VOTO mi n 
V* 

Quest'ordine del giorno manifesta : di Venezia: dagli amici mi guardi 
espressamente il desiderio della Ca- Iddio! 
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APPENDICE 

Non volevamo esternare il nostro 
giudizio sul voto di fiducia dato dalla 
Camera dei Deputati al ministero, 
nella seduta del 21, prima di aver 
riferito almeno i principali discorsi 
pronunziati durante la discussione. 

Ma siccome ciò porterebbe il ri­
tardo di qualche giorno, non voglia­
mo con un silenzio troppo lungo tra-
lasciar di chiarire il significato, che 
a noi sembra il vero, di quel voto. 

Per formarsi una giusta idea di 
quanto esso esprime sarebbe neces­
sario, avere sott'occhio l'intera di­
scussione cosi com'è pubblicata negli 
atti della Camera. 

Ed infatti : l'ordine del giorno della 
sinistra era il seguente: « I sotto-
a scritti propongono l'ordine del gior-
« no puro e semplice su tutte le al-
« tre proposte. » Non si voleva quindi 
dare nemmeno uno stimolo ai governò 
per aumentare l'esercito. 

Le altre otto proposte contenevano 
invece, benché con diversi criteri, 
un voto di eccitamento al governo 
per affrettare l'armamento del paese. 

E. qui notisi che'quegli uomini di 
destra (compreso il Minghetti) che 
non volevano appoggiare le proposte 
degli assenzienti all'armamento af­
frettato si dichiararono disposti a 
votare colla sinistra. 

Fu pochi momenti prima della vo-
tazione che dall'una e dall'altra parte 
si ritirarono tutti gli ordini del giorno 
e restò solo quello dell'onor. Per ra­
ne, che è uno dei più stimati milì-
tari della Camera. 

mera che si proceda efficacemente 
alla difesa dello Stato. 

I deputati di sinistra, coerenti a 
quanto aveano proposto col loro or­
dine del giorno, vi votarono contro, 
manifestando cosi col loro no, ch'essi 

• • 

non intendono che si dovesse proce­
dere efficacemente alla difesa dello 
Stato, od almeno che non voleano 
dare in questo senso alcun eccita­
mento al governo. 

Ecco quanto desideriamo che ven­
ga rilevato affinchè una strana mi-
stifìcazione (per* valerci di una pa­
rola che è oggi di moda) non possa 
travolgere il vero significato di quella 
votazione. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma, 23 marzo. 
L' Opinione è in voce d'organo uf­

ficioso: può darsi che sia cosi, ma 
allora bisogna convenire che oggi 
l'organo ha stuonato orribilmente. 
Presto l'accordatore per carità! 

Cosa diamine le ha fatto l'onore­
vole Ricotti all' Opinione per meri­
tarsi la sbrigliata che n'ha avuto 
quest'oggi? E cosa le ha fatto in ge­
nerale tutto il ministero perch'essa 
venga a mettere in piazza il vero e 
il falso dei bisticci intimi della fa­
miglia di Palazzo Braschi? 

Io davvero non lo saprei, e non 
sapendolo attribuirò semplicemente 
ài malumore d'un ora nevralgica il 
suo articolo di questa mattina. Vo­
glio faro così anche per la semplice 
ragione che il venir fuori a parlar 
delle discordie intestine dei ministri' 

» 

all'indomani d'un voto abbastanza 
chiaro di fiducia la mi pare cosa in­
tempestiva e fatta apposta per'me­
nomare.il valore di quel voto. Ci 
troverebbe forse V Opinione il suo 
tornaconto a farlo? 

MA, via, sempre la vecchia mas-
sima del povero prigioniero dei pozzi 

Oggi silenzio degli affari politici: 
i ministri hanno tenuta la solita riu-
niene a Palazzo Braschi, e non ci 
furono tempeste: e perchè vi dovreb­
bero essere? domando io. Forse per 
far piacere a coloro che vedrebbero 
volentieri passato in mistificazione e 
in promessa prò forma l'ordine del 
giorno Perrone? Ce ne sono di molti 
sapete, quantunque non paia, mas-
sime nella (lepri* azione meridionale 

< t 

e subalpina. Astronomi politici che' 
si fidano sulla stella proverbiale e 
non darebbero un soldo per compe­
rare una cartuccia se anche il ne-

* 

mico fosse alle porte. 
Continue conferenze fra il deputato 

Luzzatti, e il sig. d'Ozenne : ma la 
discussione si tien sempre all'altezza 
delle generalità. E uno scambio re­
ciproco delle idee e dei voti che i 
due governi vorrebbero far valere. 
A esposizione finita, i due commis­
sari li faranno conoscere l'uno a 
Roma, l'altro a Parigi: e se ci sarà 
materia d'un accordo si comincia-
ranno le trattative. 

Adesso non potrei nemmeno dire 
che prima o poi comincieranno. È 
certo che il nostro governo ci va di 
mala gamba nella via del protezio­
nismo, e se ci andrà vorrà dire che 
avrà trovata la maniera di salvar la 
sostanza se non il nome della libertà 
commerciale. 

A questo ci pensa il commenda­
tore Luzzatti, ed è tale uomo da non 
pensarci indarno. I. F. 
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{Continuazione e fine. Vedi num. 81) 
In quella occasione sorgeva pure al 

cospetto della seria assemblea l'arciprete 
Dal Pozzo di Rorzo.'e ad essa dichiara-
va di essere pronto a consegnarle i 
pregevoli mss. -ereditati dal prozio l'a-
bate Agostino Dal Pozzo, primo ed eru­
ditissimo storico dei Sette Comuni. Pos­
sibile che i vigili rappresentanti dello 
alpi non abbiano cortesemente rispo­
sto all'arciprete Dal Pozzo, accettan­
do solleciti dalle sue mani le preziose 

• - * " - « 

ed inedite memorie di queir insigne 
prozio'? Se i nostri rappresentanti,, por 
il cumulo delle soverchie e pesanti loro 
occupazioni avessero dimenticato anche 
questo affare di somma delicatezza e di 
sommo interesse cer l'onor della patria 
io vivamente gli esorto a riguadagnare 
il tempo perduto! E così spero di non 
avere inutilmente perorata anche in ciò 
la causa del Sette Comuni. 

Ed a me, in questa alacrità di pro­
gresso assai piacerebbe di vedere in 
Asiago, in nome dei Sette Comuni, isti­
tuito un Museo che raccogliesse nel suo 
seno diligentemente disposti gli esem­
plari svariati e bellissimi dei suoi mar­
mi, dei suoi l'ossili, delle sue piante, e 
dei volatili che gorgheggiando armo­
niosi inni di amore trasvolano per lo 
cimo delle nostre montagne. L'istitu­
zione di un cosifatlo museo sarebbe di 

CAMERA DEI DEPUTATI 
• • ' • < 

, Sedata del 20 marzo 1873. 
Continuiamo a riferire i discorsi più 

importatiti pronunziati alla Camera in oc-
casione della proposta Nicotera. 

Presidente. La parola spetta all'onore­
vole Minghetti. (Segni di grande atten­
zione). 

Minghetti. L'on. preopinante, con ra­

gione, osservava che è strana fattuale ' 
situazione della Camera. È evidente' 

' C ' * * 

nella Camera la incertezza, ed è pure 
evidente la perplessità nel Governo. Mi 
è parso di non poter serbare il silenzio 
poiché si ò parlato tanto di responsabi-
litànel voto che daremo. Io parlo in 
nome mio unicamente,e mi troverò di­
stinto d'opinione dU alcuni amici della 
cui amicizia mi onoro. 
^11 Ministero ci ha presentato vari pro­
getti e piani dì ordinamento militare. 
La Camera ha il compito di discutere 
rapidamente le leggi proposte, ed io mi 
associo ai ministro della guerra nelFe-
sortar la Camera a sollecitare l' appro­
vazione di quelle leggi. Il bilancio sarà 
fra breve esaminato e in esso trovan 
sede tutte le questioni. 

Come dunque e perchè sorge una' 
proposta che interrompe il corso nor­
male delle nostre deliberazioni? 

Noi, nel votare questa mozione, sia 
la più generica o la più limitata, dob­
biamo pronunziare due idee: necessità-
degli armamenti e disposizione a votar 
gli aggravi. Questa è la posizione nostra." 

Devo far una dichiarazione. Io sono 
pronto a votar i provvedimenti che pre­
sentasse il Governo. Io appartengo a-
quella generazione che vide le miserie 
d'un Italia schiava e il cui sospiro fu 
l'unità della "patria. ' '. 

Conquistato questa supremo bene, io ' 
lo guardo con ansia, con gelosa cura, 
allineilo il grande edificio da nessuna' 
parte patisca. 

Io quindi sono pronto a qualunque 
sacrifìcio che il Governo ritenesse indi-
spensabile. ' : 

10 mi sono opposto quando si diceva ' 
che volevansi fare economie sud' esercì-
lo e fummo noi che chiedemmo che fos­
sero stralciate dal progetfo omnibus le 
propste relative all' esercito. 

A chi spetta determinare la necessità 
dagli armamenti? Io credo che il giudi­
zio che si deve fare sulla mozione che 
ci sta davanti è complessivo. In esso 
e' è elemento politico, elemento militare-
elemento finanziario. 

11 ministro della guerra ci parlava 
del tempo necessario a formar la qua-' 
lità d'un esercito, e in quanto alla1 

difesa dello Stato Come possiamo prò-1' 
nunciarci se non ci, sta davanti il pro­
getto relativo? • • •• .-. • .; 

* M " « - T " 

vrebbe tardare un momento ,ad aprire grande ornamento per le nostre alpi, e 
sono certo che i municipi di quello • un importante museo, perchè la fama 
contrade od i cittadini privati con fer- della sua esistenza divulgandosi ad ono-
vida gara: di nobile patriottismo con- re dei Sette Comuni attirerebbe i dotti 
correrebbero nel giro eli brevi anni ad 
arrichirlo di magnifici doni. Rotzo of­
frirebbe ai Sette Comuni le sue mara-
vigliose filili possedute ed [egregiamente 
descritte dal dotto naturalista Achille 
De Zigno, e che noi le risalutiamo nei 
musei di Vicenza, Bassano e di Padova. 

Asiago ignora i tesori della scienza 
rinchiusi nel grembo della sua terra; 
esso se li fa rapire dagli altri, ed in­
terrogato dai nazionali o stranieri geo­
logi sugli elementi di cui si compone 
la natura di quelle giogaie si limite­
rebbe a rispondere: non gli ho mai ca-
nowimì! Oggidì Jfl scienza della natura 
occupa il primo e splendidissimo seggio 
dell' umano sapere, ed Asiago non do-

naturalisti delie nazioni a visitarlo. 1 
dotti naturalisti sono sempre in cam­
mino; essi non si fermano mai; in tre* 
pidi pellegrini della scienza sfidando 
perigli, derisioni e fatiche corrono in 
cerca dei trofei della scienza; e quei 
trofei riproducono nello splendore dei 
loro immortali volumi. • } 
-E presentemente in qual modo tra­

duce la vita il popolo di quelle alpi? 
L'alilo della libertà che avviva il san-
gue, gli spiriti, ì sentimenti della na­
zione, che la prepara con la generosità 
dei sacrifizi alla grandezza del suo av­
venne; l'alito della libertà avrebbe ri­
destato nel cuore di quella savia popo­
lazione il palpito delle consolanti spe­

ranze? Io non vorrei quasi rispondere 
alla serietà di queste domande, perchè; 
ad esse rispondendo sarei costretlodi con­
fessare con franchezza e lealtà che quel 
popolo continua, senza meritare un rim­
provero, ad aggirarsi nell'isolamento 
del vecchio e limitato suo cerchio. I 
ricchi di quelle terre, fatte le debite e, 
piccolissime eccezioni, ad altro non pen­
sano che ad allargare le loro fortune, 
ed i loro censi; ed il monopolio avvi­
tici! iandosi a guisa di parietaria intorno 
ai cadaveri della ignoranza, succhia da 
essi le ultime stille del sangue per ali­
mentarsi: ed impinguare. Ed è perciò, 
che nei Sette Comuni, dopo il settimo 
anno della nazionale indipendenza non 
udrai a favellare di biblioteche circo­
lanti, e per biblioteche circolanti io in­
tendo d' una determinata collezione di 
sani ed utili libri, i quali $iriQo coi 

* .• 
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Guardatevi poi dal pericolo di un ec­
cessivo armamento. Un progresso costan­
te è ben migliore di un'altalena conti­
nua di eccessivi armamenti e di ecces­
sivi disarmi. (Bene bene). 

L'on. ministro' degli affari esteri ci 
lia detto che siamo in ottime relazioni 
con tutti gli Stali. Di ciò non mi mera­
viglio, giacche l'Italia non vuole che 
vivere indipendente è svolgere la sua 
civiltà in mezzo alle altre nazioni, fra 
le quali essa è un pegno di pace. Io 
sono certo che una politica savia da 
parte nostra sia tale da assicurare al­
l'Italia la pace. Io credo che la forza 
abbia molta parte negli eventi umani, 
ma do pure gran peso alla forza della 
opinione pubblica e della ragoine. Ri­
cordate il Piemonte dal 1849 al 1859. 
Esso fu secondato dall'opinione liberale 
di tutto il mondo civile. L'on. mio ami­
co Fitìzi ci parlava degli odii degli uo­
mini del passato. Ebbene, io credo che 
essi non riusciranno in nessun paese. 

Il tempo delle Crociate è finito; nel 
1815 la stessa Santa Alleanza sancì la 
soppressione di tutte le signorie eccle­
siastiche della Germania. Io credo però 
alla necessità di farsi rispettare; che, 
se non lo si facesse, l'Italia sarebbe in­
degna d'esistere. Io sono pronto ad 
approvare le proposte che il Governo 
ci facesse, quando le giudichi neces­
sarie.^ . 0; ,• • ... I 

* .L'elemento finanziario, fu esposto dal­
l'on. Sella, e poco mi resta a dire sopra 
di esso. Noi abbiamo sostenuto i provve­
dimenti proposteci dall'on. Sella, li ab­
biamo sostenuti perchè li credevamo ne­
cessari. Li abbiamo appoggiati senza 
esitazione e non ne siamo pentiti. Le 
cose che ha esposto Fon. Sella sono 
degne d'encomio e d'ammirazione. Vo­
tando quei provvedimenti, noi davamo 
al ministro cinque anni di tempo per 
riordinare e riformare le finanze, e vo­
levamo inoltre far sosta nelle nuove 
imposte, parendoci che non fosse più 
lecito imporre nuove gravezze al paese. 
Non dimentichiamo che il coefficiente 
della contentezza delle popolazioni è un 
importante elemento di riuscita ad ogni 

Governo. 
Le mozioni hanno bisogno d'essere 

determinate e precisate, ed hanno e 
ziandio bisogno d'essere esaminate al 
lume delle questioni politiche, finanzia­
rie e militari. 

Il Governo solo ha tutti gli elementi 
per decider queste questioni; esso ha 
il dovere di farlo. Il Ministero deve a-
vere un'opinione netta, precisa, catego­
rica (Bene! Applausi). 

Egli ha 1' obbligo di manifestarla (Be­
nissimo). 

Si dice che il Ministero vuole esser 
spinto, vuole aver forzata la mano. 

Non ammetto tale sistema in una que­
stione come questa; lo ammetterei in 
questioni scecr.cbrie. Quando si tratta 

* ' 
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della salute del papse, dell' essere o non 
essere,, un Ministero ha l'obbligo di ma­
nifestar le sue idee. Il Parlamento ha 
l'obbligo d'invigilare il potere esecu­
tivo e dargli un voto di sfiducia se 
non fa il suo dovere. 

Io non comprendo come gli avverbi-
sari del Ministero vogliano arni; rio d'un 
ordine del giorno in questione si grave 
(Bene). 

Si dice, se venisse un giorno funesto 
e la pat ia subisse dei mali, quale re­
sponsabilità per voi! Io noti accetto tde 
teoria. Io assumo la mia respons ibilità 
di deputato. Io vigilo gli atti del Go­
verno* il sindaco e se non ho fiducia 
manifesto la mia sfiducia. Questa e non 
altra è la responsabilità del deputato 

Io rifiuto qualunque ordine del gior­
no che abbia il carattere di sprone al 
Governo. Ognuno faccia la sua parte; 
l'Assemblea faccia il suo dovere; il Mj-
nistero faccia il suo. 

Crede il Governo di far delle proposte 
nuove? Le faccia. Si non le fa, la re-
sponsabilità è tutta del Governo in fac­
cia» al paese e alla storia. (Benele**4jk 
(azione e sensazione). 

.Presidente. La parola è al ministro 
della guerra (Segui d'attenzione). 

Ricotti, (ininisto della guerra). Mi pare 
che si sussuri di un disaccordo tra'me 
e il ministro dellJ finanze. Questo è un 
apprezzarci• hto affatto erroneo. Ricordi 
la Camera che insieme al piano finan­
ziario fu proposto un piano militare. Per 
provvedere a tutto il materiale della ili* 
fesa si calcolava una somma straordi­
naria di 180 milioni in 5 anni; si cal­
colò il bilancio ordinario a 150 milioni, 
si stabilì di spendere nel primo quin­
quennio una parte delle somme. Tutte 
le leggi proposte sono informate a questo 
concetto. É vero che dopo il 1871 si 
modificarono alcune idee specialmente 
circa alla forza dell'esercito, visto l'ac­
crescimento dèlia l'orza nnmerica d'altre 
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Potenze. Io stesso dissi più volte che 
l'Italia doveva avere 400 mia uomini 
di prima categoria, ma ho sempre ag­
giunto che era indispensabile tener con­
to della situazione finanziaria dello Stato. 

11 bilancio ordinario del 1871 fu oggi 
riconosciuto non più sufficiente, perchè 
furono modificati, dopo il 1871, alcuni 
clementi della spesa per aumenti indi­
spensabili anche in causa dell'aumento 
dei prezzi del materiale, del genere di 
vettovagliamento. In conseguenza il 
piano militare porta la cifra di 160 mi­
lioni invece di quella fissata nel 1871. 

Anche ia spesi straordinaria (issala 
nel 1871 fu riconosciuta da tutto il Mi 
nistero insufficiente, e nel 1873 si portò 
a 21 milioni. 

Il ministro delle finanze vi ha accon­
sentito. Io sono d'accordo con lui che 
non si possono superare qu.sti limiti. 
Come deputato e come uomo politico, 
qualunque sieno le mie velleità come 
ministro della guerra, voterò contro 
qualunque proposta che eccedesse que­
sti limiti. (Interruzioni, sensazione). „Gli 
on. Finzi e Nicotera non considerarono 
bene gli elementi della difesa, non de­
terminarono bene {oh! ohi rumori). Io 
non hu cupito bene (risa) e credo che 
molti nella Camera non abbiano capito. 
Bisogna tener conto di tutti gli « lamenti 
della difesa. La prima preoccupazione è 
quella di formare un buon esercito, e 
questa è parte esclusiva di bilancio or­
dinario. 

Le armi portatili hanno certo impor­
tanza, ma queste armi le abbiamo. Bi­
sogna solamente migliorarle, ma non 
c'è quella grande e imperiosa urgenza! 
Si può vincere anche colle armi che 
abbiamo. 

Circa ,1'artiglieria, questa è una que-̂  
stioue di'1 ha ancora minore importanza, 
poiché dell'artiglieria buona ne abbiamo. 

Circa alla difesa territoriale, il Mini 
stero ha proposte le sue leggi, 

A me pare che gli on. proponenti 
debbano formulare ben chiaramente le 
loro mozioni. Essi vogliono che si acce­
leri nelle spese. Io trovo che il mini­
stro delle finanze ragionevolmente si 
preoccupi della condizione finanziaria 
anche se trattasi di acceleramento di 

Si crede da taluni che si possa far 
fronte con mezzi straordinari. I 180 mi 
boni non sono l'ultima parola, o signori, 
e l'onorevole Finzi stesso ha accennato 
ad altre spese. Bisogna che le spese 
straordinarie si ripetano e si prolunghino 
ed avea ben ragione di affermar ciò il 
ministro delle finanze. 

Alcuni vorrebbero saper da me se 
coli'esercito che intendiamo mantenere 
c'è la sicurezza di difender il paese. 
(Attenzione) Nessuno può assicurare 
la riuscita d'una guerra. In quanto a 
me credo che la nostra posizione poli­
tica e geografica ci possa dare suffi­
ciente fiducia, coli' esercito che abbiamo, 
di far fronte a qu dunque eventualità. 
Garanzia non ne posso dare. La darei 
se si trattasse della mia vita soltanto. 

• 

La necessità di aumentare le spese 
era cosa combinata d'accordo con tutto 
il Ministero Qualunque proposta si faccia 
che tenda a sconvolger la situazione 
finanziaria e politica non potrebbe esser 
accettala da noi. 

Sella (ministro delle finanze). Io ri­
pelo che ho la necessità di star nel 
concetto del pareggio. Ora, per star nei 
limiti della difesa, come fu indicato dal 
ministro della guerra, io non posso ne­
gare il mio concorso e do il mio ap­
poggio al ministro della guerra. Io vo­
glio che il concetto del pareggio stia 
con quello della difesa. 

L 

In una discussione di questa natura 
possono nascere delle divergenze di ve­
dute, e gli oratori che parlarono, mo­
strarono che gran divergenza e' è nelle 
vedute e nei giudizi. 

Nicotera interrómpe» 
Sella. Io non ho che a dichiarare che 

l'argomento della difesa mi sta molto 
a cuore, come è naturale, e che quindi 
non posso che esser pronto ad appog-

. • 

giare il ministro della guerra, finché 
non si viola il concetto del pareggio. 
Io non voglio altro se non che si chia­
risca bene la situazione e non si vada 
oltre i limiti che il programma fìnan-

• • 

ziario ha segnato. (Rumori — Segni di 
approvazione — Agitazione). 

PRODOTTI DELLE STRADE FERRATE 

Dal ministero del lavori pubblici (Di 
rezione speciale delle strade ferrate) è 
stato pubblicato lo specchio dei prodótti 
delle ferrovie dal 1° al 31 gennaio 1873 
in confronto con quelli dello stesso mese 
1872; 

Esso è il seguente: 

semplici e schietti loro insegnamenti a 
migliorare le arti, le industrie, a por­
gere con soave parola le nozioni più 
importanti della slori », della geografìa, 
della fìsica e della igiene. Se l'igiene, 
p. e., l'osse conosciuta in Asiago, le sue 
strade non apparirebbero in certi punti 
sozze ed immonde; e giacendo Asiago 
in un sito avvalato quel Municipio non 
avrebbe certamente eretto il cimitero 
su di prominente terreno ed in pro­
spetto alla piazza ed alle case dei cit­
tadini, spasimanti nelle viscere per la 
necessità di contemplare dalle finestre 
le tombe dei carissimi estinti. La terra 
di Asiago la si potebbe dolorosamente 
chiamare la terra dei morti! 

Il popolo dei Sette Comuni è avidis­
simo di apprendere; ma per esso non 
esistono le scuole serali, non esistono 
le benefiche società del mutuo soccorso, 

e di prevalenza, società che amorevol­
mente dirette uniscono il popolo di un 
paese nei dolci vincoli di nuova ed o-
norata famiglia di fratelli e di amici 
pronti ad aiutarsi ad assistersi nelle fa­
tiche, e nei tristi giorni che ci sono pur 
troppo assegnati dalle malattie e dalla 
sventura. Mi si dirà che in quei paesi 
non mancano le pubbliche scuole fem­
minili e maschili. È vero, queste scuole 
ci sono perchè volute dal governo, ma 
in qualche paese queste scuole sono 
troppo anguste non possono esse rice­
vere tutti i fanciulli e le fanciulle del 
popolo che Vogliono e che hanno il do­
vere e il diritto di frequentarle. E poi 
1' affollamento dei fanciulli e delle fan­
ciulle in locali ristretti, secondo gli ele­
menti della igiene e della moralità po­
trebbe nuocere alla salute, ed ai costumi. 

Ho detto : l'alito della libertà avrebbe 

Ferr. di Stito L. 
Romane » 
Meridionali » 
Alta Italia » 
Sarde » 
Torino-Cirio » 
Torino Rivoli » 

AHT.Ì 

822,550 
1,593,315 
1,507,277 
4,902,988 

57,230 
23,027 
5,900 

I , 

9 

> 

• 

725,905 
i,535,0:>l 
•J,i8S,3C>7 
4,408,2(52 

21,55(5 
10,(512 
3,(582 

• • * • — - . * • «* 

Totale L. 0,093,405 L. 7,992,435 
Si ebbe dunque nel gennaio 1873, un 

aumento di L. 1,100,070. Tutte le linee 
furono in aumento. 

Ecco ora lo specchio del prodotto chi­
lometrico: 

1893 • 

CASTROVILLAUI, 20. - Leggesi Jnel 
Viccolo di Napoli; 

Gli operai del tronco ferroviario in 
costruzione da Corigliono a Cosenza, 
si sono messi in isciopero, perché i si­
gnori appaltatori, dopo di averli chia­
mati dall'Alta Italia con lusinghiere pro­
messe, ora non intendono passar loro 
la convenuta mercede. 

VENEZIA, 24. — Regna in città mol-
per il modo di applica­

zione della tassa di famiglia introdotta 
dalla Giunta municipale. 

Ferr. dello Stato L. 
Romane » 
Meridionali » 
Alta Italia » 
Sarde » 
Torino-Ciriè » 
Torino Rivoli » 

V ' : Medi; 

800 
1,021 
1,205 
1,926 

37(5 
1,139 

401 

L. 

» 

> 

1833 
794 

1,016 
009 

1,750 
287 
933 
306 

ia L. 1,389 L. 1,249 
* 

La media è dunque aumentata di li-
ie 110 nel gennaio 1873. 

In questo nessuna nuova linea venne 
aperta al pubblico esercizio. 

"' • * " • " 
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NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 23 — Nella -tornata di ieri fu 
proceduto dalla Camera dei deputati allo 
scrutinio di ballottaggio per la nomina 
degli altri 26 componenti la Giunta ge­
nerale del bilancio. Il risultamene è 
stato il seguente. Sono stati eletti gli 
onorevoli Francesco De Luca — Depre-
tis — Mezzanotte — Lancia di Brolo -
Cadolini -— Righi — Ricci — Lacava 
— Morpurgo — Bonghi — Villa-Pernice 
— Silvio Spaventa — Mante'lini — De 
Donno — Tor.igiani — Verga — Bo-
selli — Maldini — Corbetta — Coppino 
— Farini — Nobili - Di Budini - Mur-
già — Manfrin e Seismit-Doda. 

FIRENZE, 24. - Leggesi nella Gaz­
zetta d'Italia '. 

S. M. l'imperatrice di Russia ha lascia­
to una splendida traccia del suo breve 
passaggio in Firenze. 

La caritatevole sovrana ha fatto per­
venire al nostro sindaco, commenda­
tore Ubaklino Peruzzi, L. 2500 per i po­
veri della città e lire 1500 al sindaco 
di Sesto per quelli di quel Comune. Essa 
ha inoltre elargito lire 1000 a benefizio 
dell'istituto dei ciechi, somma che è stata 
rimessa nelle mani della principessa An­
tonietta Strozzi, ed infine sono state di-., 
spensate per ordine dp.ll̂  «tossii carina 
in soccorsi diversi alla villa di Quarto 
altre lire 2350. 

PARMA, 22. — Il Presente snnunzia 
che la Cassa di risparmio di Parma ha 
vinto il primo premio del Prestito na­
zionale di lire 100 mila. 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 21. - La gratitudine delle 
popolazioni francesi verso il presidente 
continua a manifestarsi con numerosi 
indirizzi, ma si è notato che, contraria­
mente alle previsioni generali, il mer­
cato finanziario si è dipoi mostrato molto 
incerto, ed è sopravvenuto un ribasso 
nei fondi pubblici, mentre aspetta vasi 
ed era da aspettare un rialzo. 

— Il Pap annuncia che il partito bo­
napartista si dispone ad agire vigoro­
samente per una ristorazione napoleo­
nica, quando i Tedeschi avranno sgom­
brato la Francia. 

— Ecco s.condo la Vatrie, quale sa­
rebbe il programma del governo da 
adesso alla liberazione del territorio: 

« Il governo farà tutti gli sforzi per­
ché le vacanze si prolunghino fino al 
10 maggio. 

« Alla riconvocazione dell'Assemblea 
le si comunicheranno tre progetti di 
legge: 1. legge elettorale; 2. costitu­
zione della seconda Camera; 3. rego­
lamento sulla trasmissione dei poteri 
pubblici durante Vinlerim delle due As-
semblee. 

i 

t Verrebbero poi ; l'esame dei trattati 
di commercio, il voto su una parte del 
bilancio rettificato del 1874, il voto del 
bilancio rettificato del 1873. Il 5 set­
tembre, una festa nazionale sarebbe ce­
lebrala in tutta la Francia in onore della 
liberazione del territorio. 

— 22. I giornali devoti alla monar­
chia, scrive il J. des Dèbals del 1:2, non 
hanno saputo dissimulare la secreta in­
quietudine che tempera la gioia che 
loro ispira la prossima fine dell' occu­
pazione straniera-, ed il loro forzato 
contegno provoca in alcuni fogli tede­
schi riflessioni poco lusinghiere circa 
al loro patriottismo. 

La Gazzetta di Mctgdebiirg li accusa 
di aver fondato colpevoli speranze sul 
prolungarsi del soggiorno delle truppe 
tedesche in Francia. 

INGHILTERRA, 20. - Crede il Times 
che l'ultima crisi ministeriale, quantun­
que in apparenza superata, avrà delle 
gravi conseguenze, Le file del partito 
liberale rimarranno sgominate pel dis­
senso scoppiato fra esso ed il ministero 
su 4a-questione delle università irlan­
desi. Inoltre, crede cj.pl giornale che 
la politica inglese interna abbia a su­
bire una trasformazione. Sir Gladstone 
nell'assumere il potere or sono quattro 
anni, si era preso il compito di attuare 
grandi riforme rispetto all'llrlanda, che 
dovevano aver per effetto di conciliare 

ridestato nel cuore di quella savia, po­
polazione il fremito delle consolanti spe­
ranze . . . ? Quel fremito si era ben ri­
destato nel cuore di quelle oneste e po­
vere genti ; ma esse si sentono oggidì 
sconsolate ; il vessillo della speranza che 
sventolava lietissimo sopra l'alpestre na­
tura, si è chiuso in se stesso, 1' aura 
cortese più noi bacia, e noi muove, guar­
dalo pure, rimarrai sconfortato, il sor 
riso delle sue tinte è scomparso sotto 
funebre velo. 

Il suolo dei Sette Comuni, troppo spesso 
battuto dalle bufere, o sfolgorato dagli 
uragani nella sua ristrettezza e qualità 
non produce quanto basta alla necessità 
di quel popolo; limitato il commercio; 
circoscritte le industrie, depresse le arti; 
alta la cifra dei poveri, troppo alta quella 
dei pubblici pesi, l'emigrazione incomin­
ciata, e per qual via . .? per la via che 

incalza i passi a terra straniera. Molti 
di quegli alpigiani mancanti di lavoro 
e di pane viaggiano per la vicina Ger­
mania a travagliar n» He strade; alcuni 
di essi raccolti i risparmi dei giornalieri 
guadagni si diedero alle speculazioni e 
rallegrati dai benefici della fortuna, dato 
V ultimo addio alla patria dei Sette Co 
muni, decisero di prendere cittadinanza 
sotto estraneo e nordico cielo. Le prime 
fortune di questi emigrati potrebbero 
attirare degli altri a seguire gli esempi, 
e gli esempi di un nuovo bene sono 
spesse volte contagiosi e'tremendi. 

Io certamente non sono nel numero 
di coloro i quali vorrebbero in tatti gli 
affari d' un paese V intervento del go­
verno. Il governo ha troppo da pensare 
a se stesso'; e i cittadini hanno pure l'ob­
bligo di pensare e di provvedere alle 
loro faccende. Ma quando un popolo com'è 

quello dei Sette Comuni si trova scoraggia 
to, senza direzione, e incerto dell'avvenire 
allora il governo deve concorrere come 
un'amico dandogli la mano per aiutarlo a 
risorgere. Ed io vivamente confido di 
non avere in queste rapide annotazioni 
speso vanamente il mio tempo, e con-
fiJo che il governo, incaricando appo 
sita commissione d'integri cittadini per­
chè si rechi con pazienza alla visita dei 
Sette Comuni ad esaminare e conoscere 
le cause del loro malessere, assumerà 
con premura ed amore l'impegno di ri­
mediare ai mali, di provvedere agii ur­
genti bisogni, e di rinfrancare coi con­
sigli e con le opere un popolo ricono­
scente ; un popolo che si è sempre glo­
riato di appartenere a questa amatissima 
Italia. JACOPO MATTIKLU. 
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•l'isola irrequieta con l'Inghilterra. Quel 
compito fu adempitilo in gran parte, ma 
senza produrre il vantaggio sperato. Ora 
il Times accenna alla necessità di far 
sosta su quella via, e sembra voler dir 
con ciò che il ministero Gladsione non 
ha più ragione di rimanere al potere. 
U Times, che crede non si possano dif­
ferire lungamente le elezioni generali, 
pare convinto che queste riesciranno 
contrarie al partito Whig e condurranno 
al potere il signor Disraeli. 

SPAGiNA, 17. — Secondo le voci che 
corrono, dice il Gobierno, sembra che 
l'artiglieria di Madrid, d'accordo con 
quella delle altre Provincie, abbia ri 
speitosa ente dichiarato al Governo, 
che se' tra breve non decide la que­
stione del Corpo, riammettendo in ser­
vizio gii antichi ufficiali, si scioglieranno 
tutti i reggimenti dì quel!' arma, e as­
sieme ad essi altri dì fanteria che divi­
dono le opinioni degli artiglieri. 

••• 
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23 marzo. 
\ f r I J m 

R. Decreto 18 marzo, che stabilisce 
ii modo con cui saranno nominati i 
giurati per F Esposizione universale di 
Vienna. 

Disposizioni nel personale del mini­
stero delle finanze e nel personale giu­
diziario. 

CROI CITTADINA 
É NOTIZIE VARIE 

Legge 

Avviso di concorso. — Si deduce 
a notizia di chi può avervi interesse che 
il giorno 28 del prossimo mese di aprile 
saranno aperti esami di concorso a due 
posti di computista di seconda classe 
nel Ministero d'Agricoltura Industria e 
Commercio; 

Gli esami saranno scritti ed orali, e 
verseranno sulle seguenti materie: 

Composizione italiana, 
Una lingua straniera, 
Algebra fino alle equazioni di secon­

do grado, 
Calcolo di logaritmi, 
Computisi ria e ragioneria, 

di contabilità, 
Diritto amministrativo. 

Per essere ammessi al concorso ogni 
aspirante dovrà far pervenire prima 
del giorno 43 dello stesso mese dì aprile 
al Ministero di Agricoltura Industria e 
Commercio, Sezione Gabinetto, una do­
manda in carta da bollo da una lira 
contenenti le generalità ed il domicilio, 
corredata dai seguenti documenti: 

Fede di nascita da cui risulti che 
il candidato è cittadino italiano, e che 
ha l'età non minore dei 18 anni com­
piuti, ne maggiore di 30; 

Certificato penale; 
Ce.iiìkuto di buona condotta rila­

sciato dal Sindaco del Comune in cui 
ha il proprio domicilio; 

Deve inoltre il candidato compro 
vare di aver conseguito il diploma di 
ragioneria.' 

E in facoltà dei concorrenti di aggiun­
gere alla domanda anche le attestazioni 
degli studi fatti, e dei servizii eventual­
mente prestati allo Stato; dei quali ti­
toli sarà tenuto conto dalla Commissio­
ne esaminatrice, semprechè il candidato 
abbia ottenuto F idoneità negli esami 
scritti ed orali. 

I postulanti che dal Ministero di Agri­
coltura Industria e Commercio saranno 
definitivamente ammessi agli esami, ver­
ranno-avvertiti con lettera a domicilio. 

fiMbattiancuti presso il R. Tribu­
nale correzionale di Padova : 

26 marzo. — Furto. — Furto campe­
stre. - Violazione di domicilio ed in­
giurie. - Dif. avv. Coletti. 

norie mister iosa. — Da Lendi-
nara, 2i, abbiamo relazione di un fune­
stissimo caso. 

Certo Silvio Iìacchiegà, bel giovane 
di diecinove anni, negoziante, soffrendo 

di un male contratto da qualche tempo 
usava tutti i giorni di una medicina, 
che non sappiamo precisamente qual 
fosse, nò se presa per elezione dell' am­
malato, o suggeritagli da un medico. 

Sabbato, 22 corrente, alle ore 7 del 
mattino, il Bacchiega, si provvide alla 
farmacia della solita pozione, ed entrato 
nel vicino Caffè S. Marco, sturò la hoc-
cettina, trangugiandone in un fiato il 
contenuto» 

« Quanto ò più cattiva del solito, » escla­
mò con accento d'ira; quindi per ad­
dolcirsi la bocca ordinava un caffè e 
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delle paste. Servito prontamente, bevette 
il calìe, addentò una pasta, ma non riu 
sci a mangiarla, tanto improvviso fu il 
tremito che Fassalse. Vìnto dall'ango­
scia, una imprecazione gli sfuggì dalle 
labbra; poi gridando: son tradito, si tra­
scinò per poco sulle ginocchia, e cadde 
pallido, stravolto: uno spasimo convulso 
l'agitò pochi istanti, e rimase cadavere. 
. Alla notizia del triste caso non si po­

trebbe descrìvere a parole il rammarico 
di tutta Lendinara, che ancorajsta sotto 
la impressione del tragico avvenimento 
di tre mesi or sono. 

Le congetture, le dicerie sulla morte 
del povero Silvio son molte, ma perchè 
troppo vaghe noi ci asteniamo dal rife­
rirle, mantenendoci nella più scrupolosa 
riserva ora che la giustizia sta facendo 
le sue investigazioni. 

Le autorità accorse sul luogo aveano 
fatto trasportare il cadavere dell'infelice 
all'ospitale, e domenica 23, d'ordine del 
Pretore, sì è proceduto all'autopsia, il 
cui esito lasciò ancora dubbiosi i me­
dici sulla causa della [morte. I visceri 
ripost e suggellati in vasi, presenti le 
Autorità Giudiziarie, furono spediti alla 
Procura del He, dalla quale ora si at­
tende luce sul fatto. 

Arres t i . — La notte scorsa cara­
binieri e guardie di P. S. arrestarono 
un individuo, che alla loro vista si era 
dato alla fuga, contro Fuso dei galan­
tuomini, i quali, non avendo niente sulla 
coscienza, stanno fermi al loro posto, o 
seguono la propria strada se anche in­
contrano gli agenti. 

Il sospetto sulF arrestato trova dop­
pia giustificazione nel non aver egli vo­
luto palesare il nome di altro individuo 
che slava in sua compagnia, e che poco 
prima se Fera data a gambe. 

— Le guardie di P. S. ieri arresta­
rono un pregiudicato, per furto di un 
lenzuolo, non che due questuanti validi 
con tre piccoli ragazzi. Gli uni e gli al­
tri furono messi a disposizione dell' au­
torità giudiziaria insieme ad altri tre 
arrestati nel giorno precedente per lo 
stesso motivo 

T e a t r o Gar iba ld i . — Ricordiamo 
agli ottimi nostri, concittadini che que­
sta sera in Teatro Garibaldi si dà una 
recita, il cui prodotto è a j benefizio del 
povero maestro cieco Giovanni Zannoni, 
e della sua disgraziata famiglia. 

Oggett i t rovat i . — Domen ca sera, 
23 corr. fu rinvenuto in questa città 
un portafoglio contenente insieme ad 
altre carte 5 vigìietti dell'Agenzia sopra 
Pegni. 

Chi lo avesse smarrito potrà ricupe, 
rarlo presso il sig, Galdiolo Giovanni 
all'albergo del Sole. 

B i b l i o g r a f i a . — La quistione delle 
Banche, — Lettera di Gaetano Semenza. 
— Milano, Agenzia internazionale, 1873. 

Conversione volontaria o riduzione in 
moneta del debito pubblico italiano. — 
Cenni di Giacomo Sadun. —- Siena, Mo­
scioni, 1873, -

Due lavori che promettono la reden­
zione delle finanze italiane. Quello del 
Semenza è opera che ha fatta una certa 
impressione, perchè espone in forma 
netta e rìcisa il suo concetto, suffragato 
per la pratica dall'esempio degli Stati 
Uniti d'America. Consiste nella emissio­
ne delle Banconote da parte dello Stato, 
coli'intermediario delle Banche, le quali 
dallo Stato le ricevono dietro deposito 
di debito consolidato, o di monete o di 
verghe metalliche. 

I tre progetti del Sadun saranno una 

provvidenziale ispirazione, ma tuttoché 
ci sembrino atteggiarsi alle idee del Se­
menza, non ci;l paiono così chiaramente 
esposti, da potersi giudicare con fon­
damento. 

Di tanti che se ne sono partoriti di 
questi progetti da qualche anno a que< 
sta parte, come va che nessuno ha gra­
dito ai nostri ministri di Finanza? 0 sono 
un ammasso di fanfaluche, o i nostri 
ministri rinunciano troppo facilmente 
all'immortalità ad alla benemerenza della 
Nazione. 

l»leiie. — Le ultime notizie del Po 
sono tranquillizzanti, Le acque si trovano 
già in stanca, e decrescenti. 

Sciopero. — Persone provenienti 
da Vicenza ci assicurano che lo sciopero, 
manifestatosi nel giorno 21, fra gli ope­
rai degli stabilimenti del senatore Rossi 
a Schio, continuava ancora ieri sera: 
fu già spedito sul luogo un rinforzo di 
truppe per impedire disordini. 

Pres t i to della c i t tà di i n t en ­
sa. — La sottoscrizione alle obbligazio­
ni del Prestito della città di Potenza 
sta aperta soltanto oggi 24 e domani 
2o corrente. Le 4401 obbligazioni sa­
ranno cèrtamente sottoàcrittè diverse 
volte perchè oltre un frutto relativamente 
alto offrono la più grande garanzia al 
Capitale. 

I l bisso di Ta ran to — Il Muni­
cipio di Taranto manderà a Vienna una 
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mantellina di bisso. Questa stoffa rara* 
così pregiata dafcll antichi, è tessuta, 
com'è noto, col filo finissimo che cre­
sce su d'una qualità speciale delle o-
slriche del golfo di Taranto. 

Una mantellina simile sarà esposta dal 
conte Passoby, che l'ha destinata in 
dono all'Imperatrice d'Austria. Quella 
esposta dal Municipio di Taranto sarà 
offerta in omaggio alla Duchessa d'Aosta. 

Massime di Giur i sprudenza . — 
Dazio.— Legnami — per botti e barili 
— Modo di ragguagliarlo — Il legname 
che si adopra nella costruzione di botti 
e barili da vino, deve, pel pagamento 
del dazio, venire ragguagliato ad un 
tanto per quintale, ma non già per la 
quantità necessaria alla costruzione di 
una botte, mezza botte od un barile — 
(Nota del Ministero delle finanze — di­
rezione generale delle gabelle -— in 
dita 23 marzo 1872, N° 6470-1011, al 
Prefetto di Nàpoli). 

*4&v<a. 

Bullettino del 24 marzo 1873. 
NASCITE.-
Morti. — 

Parlano altri deputati : gli articoli .sano 
approvati con lievi modificazioni. 

Sàlaris domanda le ragioni del ritardo 
nell'esecuzione della leggo per la co* 
struzione" di carceri penitenziarie a Sas­
sari. '! 

Lanzà (ministro) espone le varie ra­
gioni della dilazione. Dichiara di aver 
dato ordini recenti per sollecitare la co-
struzione. , 

Rispondendo, poscia alla dimanda di 
Girinosi, intorno alla questione dell'in­
corporamento del Comune dei Corpi Santi 
a Milano, dice essere l'argomento por­
tato davanti a Consiglio di Stalo dal 
quale aspettas una deliberazione. 

ULTIME NOTIZIE 
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Bandita franca 3 0\0 

• « 8 0|0; 
« fine eorr.j 
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Il Senato del Regno nella sua seduta 
di ieri (24) continuò la discussione sul 
Codice sanitario. 

Fu approvato F articolo 14 rimasto 
sospeso. x:-\i\ • 

Venne rinviata alla commissione la 
proposta di Maggiorani di assimilare le 
vedove e i figli dei medici morti in tempo 
di epidemia a quelli dei militari morti 
in guerra. 

De Vincenzi (ministro) presentò il pro­
getto di prosciugamento del Lago d'A-
gnano, e Fjaltro per la collocazione del 
cordone sottomarino fra V Egitto e Brin­
disi. 

Approvaronsi gli articoli del Codice 
sanitario fino al 58. 

Sul 58, riguardante la libertà delle 
farmacie, parlarono Lanzi contro, e Mu­
do in favore. 

Leggesi nella Gazz. d'Italia, 24 : 
S. M. il Re parte questa sera alle 10 20 

pomer. con treno speciale per Roma. , 
i , ^ . , ^ 

Un telegramma da Costantinopoli del 
22, ci dà notizia, che anche i sudditi ita­
liani vennero autorizzati ad acquistare 
proprietà fondiarie in Turchia. 

Bortolammeo Moschin, ger. responsab. 

E 

• • — • • • • 
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DISPàCGl TELEGRAFICI 
{Agenzia Stefani) • 

VERSAILLES, 24. - L'Assemblea re­
spinse con 397 voti contro 213 la pro­
posta di Tolain chiedente 100,000 fran­
chi, allo scopo di spedire operai francesi 
all' esposizione di Vienna. 

PARIGI, 24. - V Univers ha un di­
spaccio dal Giappone, ove si dice: La 
tolleranza è annunziata ufficialmente; 
tuttavia gli editti di persecuzione restano 
affi-si; i crisiiani s;no sempre detenuti.-

BERLINO, 24. — Il Rekhstag approvò 
fra gli applausi la proposta di Simson 
esprimente la grande soddisfazione del 

KFETTA SALUTE c . ? e -
«la res t i tu i te a, t u t t i densa HÌI«-
«Heine, mediante la deliziosa H&* 
valenta Arabica Barry Da Ilawjf 
«11 Iiondra* 

6) Il problema di ottonerò guarigione 
aenza medicine, è stato perfettamente 
risoluto dalla importante sooperta dell» 
Revalenta Arabie» Du Barry di Londra-
la qualfl economizza 50 volto il suo prezzo 
in altri rimedi col restituirà salute per* 
fetta agli organi della digestione, nervi, 
polmoni, fegato e membrana mucosa, 
rendendo le forze ai p"iù estenuati, gua­
risce le cattive digestioni (disoepsle)* 
gastriti, gastralgie, costipazioni cvontòno, 
emorroidi, glandola, v ntoaità, diarrea, 
gonfiamento, giramenti di tosta, palpi-
twdoàé. tintinnar d'orecch', acidità, pi­
tuita, nausee e vomiti, dolori, ardori, 
granchi e spàsimi, ogni disordine di sto­
maco, delegato, nervi e bile, insonni©, 
toss% asma, bronchiti le, tisi (aonsnn*. 

' ziono), milattie cutanee, eruzioni, me­
lanconia, deperimento, reumatismi'; goiiaf 
febbre, catarro, convulsioni, nevralgia, 
sangue viziato, idropisia, mancanza di 
freschezza e d'energia nervosa. 

N. 75,000 cure, comprese quelle di molti 
<$»dìĉ  dol duoa di PJnsknw e della «1-* 
gnora marchesa di Bròhan, eco. 

Cura n. 43,629. 
S.te Romaine des Hos.(Saona e Loira) 

Dio sia benedetto! La Revalenta Da 
Barry ha posto termine ai miei 18 anni 
di dolori di stomaco di nervi e di de­
bolezza e sudori notturni, per rondarmi 
l'indicibile godimento della salato. 

I. OOMPABET, parroco 
Più nutritiva della oariw, ossa fa eoo*» 

nomizzAi>3 50 volte il suo presso itf'alT 
tri rimedi, la scattole di latta: 1T4 di 
kil. 2 fr. 50 oent; Ij2 Scili 4 f<. 50 oenté 
l kil. 3 fr.-, 2 1\2 kil. 17 fr. 50 oontei4 
6 kil. 3» fr.; 12 kil. 65 fr. Biscotti «ti 

• Maschi n 8 femmine n 5 
Amadio Angela di Luigi, IVichstag per il trattato di sgombero 

d'anni 2 e mesi 9, di Padova. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
d.1 P a d o v a 

26 marzo 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 n, 51 42,3 
T<s>mpo medio di Roma oro 12 m, 8 8, 9,4 
] Osservazioni meteorologiche 
«Mgn,ltif> «ll'aUesM 3.imai'?ilTdi,i s5"^'^. 
% di metri 30,7 dal livello esodio Art ra&re, 

&4L marzo 

Barometro a • '—mill . 
Termometro «entigr.. 
T«BS. del vap* ata . . , 
Umidita relativa . . . 
Dires. e forza del vento 
Stato del elelo , ' , ' . ' . 

Ore 
9 A, 

762>9 
+ 12-1 

7,07 
o7 

ENB2 
ser. 

Ore 

762,7 
+ 16«1 

7,46 

ESE2 
ser. 

Ore 
»P. 

763,8 
+ 13*8 

7,23 
65 

NE 2 
ser. 

conchius') da Bismarck. " 
Il Cancelliere ringraziò il Ueiehstag 

di questo incoraggiamento. 
PEST, 2fc. — Alla Camera dei* Signori 

Romszich interpellò quali passi si sono 
fatti dal ministro delle finanze pella 
creazione della Banca Nazionale Unghe­
rese. Egli propose che il ministro delle 
finanze emetta eventualmente biglietti 
di Banca con ipoteca sui Beni ecclesia­
stici e fino al limite del loro valore. 

NOTIZIE DI BORSA ~ 

Bai moxsodì del 24 al mezzodì de) 25 
Temperatura massima «* •+» 16'.6 

» minima — -f* 8°.7 

C A M E R A D B I D E P U T A T I 
L * * 

Seduta del 24 marzo 1873 
Presidenza BIÀNCHBRI 

(Agenzia Stefani) 
* 

Seconda s e d a t a 
Discutesì il progetto per modificazione 

della circoscrizione militare del Regno. 
Doglioni, e Vittimo fanno osservazioni 

ed istanze circa i comandi di Belluno 
e di Calabria. 

Corte (relatore) e Ricotti (ministro) 
danno spiegazioni. 

Pironi® 
bandita italiana 
Oro 
Londra tra mui 
Francia 
Prestito nazionale 
Oblìi, regìa tab&ccbì 
Azioni « « 
Banca Razionale 
*\zioni meridionali 
Obblig. meridionali 
Credito mobiliare 
Bmca Toscana 
Banco Italo-German.' 552 f.m. 

Vienna 
Austriache ferrate 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca arg. 

> in carta 
Mobiliar/s' 
Lombarde 

Berlino 
Austriache 
Lombarde 
Mobiliare 
Rendita italiana 
Rendita austriaca 

24 j 25 
74 25 f.m. 7417 f.m. 

22 6 Ì 2 2 731(2 
28 54 28 55 

' 113 55 113 55 

942 f.m. 944 liq. 
2510 liq. 5405f.m. 
474liq. 473f.m. 
229 liq. 229 liq. 

1227 f.m. 1222 f.m. 
1794 f.m. 17841\2 
"""" 5451JSI 

22 > 24 
337 50 339 « 
974 — 974 — 
870 — 8 70 — 

presso i farnaacistì e i drc^h'ar;, Rae-
aomaadiamo auohe la Revalenta a l 
Cloeeotatte ia polvore oinT*iv«Iett# 
per 12 tasze 2 fr. 50 o<:nt.; per £4 tazx* 
4 fr. 50 cent.; par 48 tazza 8 franchi. 

Il pubblico è perfettamente garantiti» 
oontro i surrogati veunflô , i fabbricanti 
«lei quali sono obbligati a dichiarare non 
doversi oonfoadtìre i loro pr« dotti OOSJ 
la Reralenta Arabica. 

Rivenditori : PADOVA, Roberti, Zanetti* 
Pianeri e Mauro, Giulio Viviaai farà, si 
due e«rvi, Cavasza-.ii rana. — Pordeno­
ne, Roviglio, farm. Varnaoini — Porto* 
fruaro, A. Mahpisri farmaeista — Ro*# 
Vigo, A. Diego, Q. Oafifapncdi — 8. Vito a! 
Tagli «.manto, Pietro Qàartara far macirt» 
— Tolmezzo, Gius. CUiusaì farm. — Tre* 
vi«o, Zanetti — Udine, A Fiìipuusi, Com­
messati — Venezia, Ponoi, Z;-icap ron!# 
Agenxia Ooto>antini. ^UÌUJUÌU A ìoùio, bel" 
linato, À. Longoga — Verona, Fraaoestfe 
Gasoli, Adriano Frinzi, Cosare Bagglate 
— Vicenza, Luigi Maiolo, Valeri — Vii" 
torio-Ceneda, L. MarohotU farmacista —«» 
Bassano, Luigi F&bris di Baldassaro— Bel­
luno, E. Fornellini — Poltre, Niellò Dal­
l'Armi •— Legnago, Valeri — Mantove» 
F. Dalla Chiara farm. reale — Oderà»» 
li. Pottini, L. Doranti. •'•• * 

"™'TTA 
per il 7 ottobre p. v. 

in vìa Morsarì, Casa con bottega e di* 
versi magazzeni. 

Rivolgersi ai fratelli Valvasori in via 
Zattere. 0-208 

i 

' 

4 K Ì EH im't&'S#l>:>'^''l 

109 — 
73 35 
71 15 

332 — 
188 -^ 

22 f 
203 m 
115 3/8 
207 ii8 
63 7iS 

109 ~ 
73 35 
71 -

334 -
190 — 

23 
21411* 
Uff i l ) 
207 718 

04 -

Impiego sicurissimo 
del danaro al 6 Ij4 per 
cento netto di qualun­
que tassa. 

Vedi l 'avviso del Prest i to del­
la Città di Potenza in quar t a 
pagina. 

®m% ^W&Nw&w*' 

I 
m I 

SVKTTACOL 
Teatro Concordi. I . a Rappresentazione: 

'Opera II barbiere di Siviglia del mae*, 1 
stro Rossini. — Ore 8. 
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«V Deliberazione del Consiglio Comunale in data del 13 Febbraio, 6 Giugno, 1 e 8 Luglio 1872. 

Approvazione della Deputazione Provinciale dell'8 e 11 Luglio 1872. 
Contratto in Atti del Regio Notaio Sig, Ferdinando del fu Cesare Ricci in data Firenze 10 Agosto 1872. 
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I n t e r e s s i * 

Le obbigazioni della città di Potenza 
fruttano nette L. it. 25 ama© pagabili 
semestralmente il 1 gennaio e 1 loglio. 

Assumendo il comune a proprio carico 
il pagamento della tassa ricchezza mo­
bile o di ogni altra imposta presente ed 
avvenire, il pagamento degli interessi, 
come pure il rimborso del capitale sono 
garantiti ai possessori liberi ed immunì 

a qualunque tassa, aggravio o riten­
zione per qualunque siasi titolo tanto 
mposto cha da imporsi in seguito, (Ar­

ticolo 8 àoì contratto). 
GÌ' interessi sulle obbligazioni decor­

rono già dal 1 geunaìo 1873. 
t h " 

Rimborso*, 
1 ^ 

Lo suddetto 1461 obbligazioni sono 

rimborsabili a'ia pari (lire 600) nel pe­
rìodo di 50 anni mediante 100 estrazioni 
semestrali. — La prima estrazione ebbe 
luogo il 1 gennaio 1873. 0 

G a r a n z i a * 
I 

A garanzia del puntuale pagamento 
dogi' interessi e del rimborso alla pari 
delle obbligazioni la città di Potenza 
obbliga moralmente e materialmente tut­
ti i suoi beni mob li ed immtbili, fond 
e redditi diretti ed indiretti. (Artio. 17 
del contratto). 

+ ^ 

B.a S o t t o s c r i z i o n e P u b b l i c a 

alle 1461 obbligazioni di lire 500 (lire 
25 reddito netto annuo) godimento dal 1 
gennaio 1873; sarà aperta nei giorni 24 
e 25 marzo, ed il prezzo d* emissione 

resta fissato io lire 425 da versarsi co­
me segue: 

Lire 25 all'atto della sottoscrizione. 
» 25 al reparto (10 giorni dopo la 

sottoscrizione) 11 5 aprile. 
» 50 un mese dopo la sottoscrizione, 

il 25 aprile. 
> 50 due mesi » » il 25 maggio 
» 125 tre mesi » w il 25giogno* 
» 150 . . . > » il 25 luglio. 

L. 425 
• • * 

^*Dal versamento di h. 12U da farsi il 25 
giugno sarà diffalcato il cupone di L, 12,80 che 
scade il 1 luglio, cos\ il sottoscrittore non ver­
serà che Lire 112.50. 

All'atto della sottoscrizione sarà rila­
nciata una ricevuta provvisoria da cam­
biarsi in titoli definitivi al portatore 
all'ultimo versamento. 

Mancando al pagamento di alcuna delle 
rate suddette deoorrerà a carico del sot­
toscrittore moroso uu interesse dell'8 
per cento all'anno; trtscorsi due mesi 
della soadenza della rata in ritardo senza 
che sia sfato soddisfatto al pagamento 
della medesima, si procederà senza bi­
sogno di diffida qualunque o di altra 
formalità, alla vendita in borsa dei t i ­
toli a tutto risohio e per conto del sot­
toscrittore moroso. ,;.-, 

I sottoscrittori avranno la facoltà di 
anticipare uno o più versamenti, nel 
qual caso verrà accordato uno sconco 
scalare in ragione del 5 per cento al­
l'anno. , 

Liberando all'atto della sottoscrizione, 
le obbligazioni con lire 420, i sottoreret­
tori possono ritirare l'obbligazione ori­
ginale definitiva già ai reparto, cioè il 
5 apr le. 

Le obbligazioni sono marcate di un 
numero progressivo dal n. 1 al n. 1461 
e hanno unite le rispettive oedole (oon-
por») rappresentanti gì' interessi seme­
strali. 

L'interesse semestrale di L. 12.50, co « 
me anche l'importo delle obbligazioni 
estratte, sarà pagato fella cassa comu­
nale di Potenza, nonché presso quei 
banchieri di Firenze, Royna, Napoli, To-
rino, Genova e Milano, che saranno 
indicati a tempo. 

Qualora la sottoscrizione oltrepassasse 
il numero delle obbligazioni da emet­
tersi avrà luogo una proporzionale r i­
duzione e le soito8orizioniperun numero 
di azioni inferiore a quelle che occor­
rerebbe per averne una, potranno venir 
annullate. 

La Sottoscrizione sarà aperta nei giorni 24 e 25 arzo I 0 

*<i* 

In PADOVA presso la BANCA BEL POPOLO, Sig. CARLO VASON, G. GRÀESAN e Sigg. LEONI E-TEDESCO 4-224 

Compagnia d 'Assicurazioni is t i tui ta i l 9. 'maggio 1 8 3 8 

di-aver attivato auche pel corrente anno 
L E ASSICURAZIONI A P R E M I O FISSO CONTRO 

Le polizze e le tariffe sono ostensibili presago le agenzie principali che col 
1° di aprile sono abilitate ad accettare le ass'eurazioni. 

La Compagnia assicura anche 
• 

<M* J* *' * 

nni degl'ine 
è dello scoppio del gaz 

e case, ì negozi, le derrate, le mercanzia, gli utensili, le maoohine, le officine, 
gli stabilimenti industriali ed ogni loro prodotto, eo<\ 

Essa presta ez'anlio ìa sua garanzia per 1© m e r c i I n t r a s p o r t o «u ferro­
vie, sbrade comun5, fiumi e laghi, contro qualsiasi accidente o sinistro del viag­
gio, oltre a quello d'iocendio; ed esercita inoltre le • 

& ss le m 'az ion i a p r e m i o fisso 
t ; 

ASSgcnB'azaoau a p r o n a o usso 
sulla vita dell'nomo e per 1Q rendite vitalizie 

infine l'agenzia generale di Venezia assume le A s s i c u r a z i o n i m a r i t t i m e * . 
Le agenzie della Compagnia sono incaricate di dare tutti i recessi»ri schiari­

menti e di fornirò g r a t ' s le stampiglie occorrenti per formulare le domande di 
essionrazione. 
'•-*••' Padova, 26 marzo 1873. ; • , 

L'uffizio dell'Agenzia principale di Padova, rappresentata dal signor Acl i i l lc 
&evf, è situi te in Piazza Cavour (?ià delle Bfad< ) n. 1121 nuovo. 

• Dall'Agenzia Principale 
U 'Rappresentante 

AGHI3LIÌL.H: x-4iEcvr 1-243 
sssBSssssassa KÌaa4aaaaa«m**»s^^ 

^ W% O fi \1 M ti & 
*\ 

>'•{ 

r«*«* w 

tutorizzito IR Fransi*, in A«strli, nel Belgio a in Russia 
11 numero dei depurativi è considerevole, ma fra questi il B e n dì Stoy-

veci* ft«fiTeetessi»» ha sempre occupato il primo raugo, sia per la su» 
virtù notoria ed avverata da quasi un secolo, sia per la sua compoaizront 
eselusivamente vegetale. Il S&©6> guarentito genuino dalla firma del dottor 
(ÌÌIIUUDBUD pi SAINT-GH»V6IS guarisce radicalmente le-affezioni cutanee, gii in­

comodi provenienti dall'aorimonia del sangue-e degli umori. Questo B o b i 
sopratutio raccomandato contro le malattie seghete recenti ed inveterate, 

l;.j Come depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dal mercurie 
: ed aiuta la natura * sbarazzarsene, come pure dell'iodio, quando se ne hi 

preso troppo. ,..,. v 
Il vero B o b del Boyveftu-ftRffifeetcìs» si vende al prezzo •« » di 

fi© franchi la bottiglia. • v 
Deposito generale del »ofcr»oy.?e»w»*»ttff©«t|jisw nella «ssa del dot­

tor GIRAUDEAU 8À1NT-GERVAI8, J.S, rue Rieihor Parigi. - Deposito in Pa-
dova da Luigi Cornelio, Giovanni Zanetti, Roberti e nelle principali fer­

vi' macie. 11—6 

ì ìmmmà 1 » 

1 * 

alla Libreria-Tipografia Editrice F. Sacchetto 
L 

PICCOLA BIBLIOTECA MEDICA - VOL. IV . 

F. LUSSAI H 

\A 

Qual è il migliore dei 
ferruginosi? 

r t 

La riposta è facile ; in fatti, le pillole 
ed i confetti sono d'una digestione 
difficile, e spesso passano nello sto­
maco e negl' intestini senza discio­
gliersi; le polveri, le pillole e siroppi 
a base, sia di ferro ridotto, sia Hi 
lattato di ferro o di ioduro di ferro, 
anneriscono i denti alterandone lo 
smalto e provocano di sovente la cos-
ti pozione. 

Solo il Fosfato di ferro di Leras, 
non ha alcuno di questi inconvenienti ; 
esso è liquido simile ad acqua mine­
rale, senza gusto né sapore di ferro ; 
si mescola benissimo col vino e cosi 
fortifica nella loro composizione gli 
elementi delle ossa e del sangue* Dalla 
filetta dei medici del mondo intero egli 
viene adottato per la guarigione dei | 
mali di stomaco, colori pallidi, impo­
verimento di sangue ai quali le signore 
e le fanciulle delicate sono si spesso 
soggette. 

MEDICINA DEI FANCIULLI 
Da quindici anni, lo Sciroppo di 

rafano iodato di Grimauìt e Cia, far­
macisti a Parigi, è impiegato 'sopra 
una scala ogni giorno: crescente in 
luogo dell' olio di fegato di merluzzo. 
E sopratutto come medicamento dei 
fanciulli che offre dei risultati rimar­
chevoli ; a Parigi solamente è sommi-
Distralo ogni anno a più di 20,000 fan­
ciulli tanto per §l'ingorghi glandulari 
quanto contro il pallore, la mollezza 
delle carni, le eruzioni della testa e 
del viso, la mancanza d'appetito, ecc. 
Esso è divenuto, per cosi dire, una 
necessità domestica, « imia le. madri 
previdenti, alla primavera e nel!' au 
lunno ne amministrano ai loro fanciulli 
due o tre flaconi. Esso previene altresì 
le malattie, facilita lo sviluppo ed ec­
cita l'appetito. 

GUARIGIONE 
DELLE MALATTIE DI PETTO 

Lo Sciroppo d'Ipofosfìto di calce dei 
SS. Grimauìt e O , farmacisti a Parigi, 
è non solamente la preparazione con­
sacrata per esperienza a guarire e 
prevenire le malattie di- petto, tossi, 
raf(rettori e catarri, ma ancora quelle 
di vecchia data. Basta confrontare 
questo prodotto con altri simili per 
preferirlo ed accordargli l'importanza 
ocamiti riconosciutagli da UMo il 
corpo medico. Sotto la sua influenza, 
la tosse sparisce, i sudori notturni 
cessano e gli ammalati riacquistano 
rapidamente la salute ed il buon 
umore. 

Cfl 

NJ 

L'ASMA GUARITA! 
I Cigaretti indiani al canapa in­

diano di Grimauìt e C*% farmacisti a 
Parigi, sono un medicamento il più 
nuovo ed il più efficace contro Vastna, 
libisi laringea, Vestirmene della voce, 
I1'oppressione, la so((oca%ioney Vin-> 
somnia e la nevralgia faciale. 

Deposito generael perVItaliap POS­
SO V Agenzia A. Manzoni e Comp. 
via Sala, 10 Milano. 

t * * * f t " - j ? i * * 

DAL GIORNALE 
DI XG*X 

M e d i c a l e d i P a r i g i nella rivista mensile del 9 marzo 1870., 
io accenna, alla Tela all'arnica di OTTAVIO GALLEANI di Milano 

Ki'ìft b e l i l o 
parla, o meglio 
in questi termini: 

« Que»ta tela o cerotto ha veramente molte virtù constatate di cai or vo-
« glio far ceoDo : Applicata alle reni pei dolori lombari, o reumatismi e prin-
« cipalmente nelle donne soggette a tali disturbi, con leucorrea, m tutti i 

«ne fa nn grande uso contro gli inoomodi ai piedi, cioè calli, anche inter-
« digitali, bruciore della pianta, durezze, sudore profuso, stanchezza e do-
« lentatura dei tendini plantari, e persino come ca manto celle ieflammazioai 
€ gottose al pollice. Perciò è nostro dovere non solo dì accennare a questa 
«tela del Galleani, ma proporla ai Mediai ed ai privati, anche come cerotto 
«nelle medicazioni delle ferite, perchè fu provato che queste rimarginano 
«più presto, impedendo il processo infiammatorio.» 

Vedi per l'uso l'istruzione annessa alla ttla. 

ACQUA SEDATIVA 
per bagni le cali durante le gonorree, infezioni uterine contro ia perdite 
bianche delle donne, contro le contusioni od infiammazioni locali esterne. 

Per l'uso vedi l'istruzione annessa al flacone. 
t * 

itilii A t m 
Rimedio usato dovunque e reso esclusivo nelle Cliniche P r u g n a per com­

battere prontamente le gonorree vecchie e recenti, come pure centro le leu­
corree delle donne, uretriti croniche, reSU*ÌDgirnenti uretrali, difficoltà d o-
rinare ssnza l'uso delle oande.ette, ingorghi emorroidali! alia ve»c JC e 
contro la Renella. „ ' , 

Queste pillole di facile amministrazione, non sono per rulla nauseanti, ve 
di peso allo stomaco, BÌ può servirsene anche viaggiando e benissimo tulio-
rate anche dagli stoma<hì deboli. 
, Per l'uso vedi l'istruzione annessa ad cgni soattola. 

Coaìo della tela all'arnica per ogni scheda deppia L. 1. Franca a domicilio 
nel Regno L. 1 20, in Europa L. 1.75, negli Stati Uniti d'America L. 2.75. 

Costo d'ogni flacone eeqoa sedativa L. 1.10. Franca a domicilio nel Regno 
L. 1.50, franca in Europa L. 2, negli Stati Uniti d'America L. 2.90. 

Costo d'ogni scatola pillole antigonorroiche L. 2. A dora ciiio nel Regno 
L. 2.20, in Europa L. 2.80, negli 8tati Uniti d'America L. 3.60. 

NB. La fa- macia Galleani, via Meravigli 24, Milano, epe disc© contro vaglia 
^postale, franco di porto a domicilio. 

Si venie alia farmacia Reale all'Università, farmacie: Beggiato, Viviani, 
Portile, Gasparini, al magazzino di droghe Pianori e Mauro, all'Antenore, da 
Ferdinando Roberti- — Vioenza, farmaoia Valeri e Crovato. — Bissano, Fe-
brise BtUdasssare. — Mira, Roberti Ferdinando. — Kovigo, Castagno e Diego. 
— Legnago, Valeri. — Tre i so , Zanetti e 2 mini. — Adria, alla farmacia e 
drogheria di Domenioo Paolncoi. — Badia, alla farmacia Bisaglia. — in Esto, « 
Evangelista Negri, e nelle principali farmacie del Veneto. ] 
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presso la prem. Tipografìa-Editrice F. Sacchetto 
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OON INCISIONI, VEDUTE E PIANTA 
del March. Ialctn'o Se lva t ico 
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Padova 1868, in 12° Lire $» 
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Padova, 1873, prem. tip. Sacchetto 


